mf                                   GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL  9 NOVEMBRE 2010

                                                                            OGGETTO N. 382
NUOVO PIANO DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI – VARIANTE NON SOSTANZIALE AI SENSI DELL’ART. 8 DELLA LEGGE N. 167/1962 COME MODIFICATO DALL’ART. 34 DELLA LEGGE 865/1971.
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:

· con deliberazione 27 settembre 2007, n. 15-7013 la Giunta Regione Piemonte ha approvato, ai sensi degli artt. 17, 40 e 42 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i., il Nuovo Piano delle Aree per Insediamenti Produttivi per l’Area Industriale Attrezzata di Vercelli - redatto ai fini e per gli effetti dell’art. 27 della Legge n. 865/1971 - e la contestuale Variante al Piano Regolatore Generale vigente;

· ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 40 e 42 della citata L.R. n. 56/77 e s.m.i. il nuovo Piano delle Aree per gli Insediamenti Produttivi della Città di Vercelli ha assunto efficacia con l’avvenuta pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della deliberazione di approvazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge e, pertanto, a far tempo dal 4 ottobre 2007;

Rilevato che:

· l’attuale configurazione dei lotti non corrisponde alle esigenze di localizzazione di insediamenti che necessitano di superfici fondiarie di più ampia estensione;

· tali condizioni possono costituire elemento di ostacolo alla localizzazione di insediamenti e, conseguentemente, influire negativamente sulla rapida attuazione del P.I.P.;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 del 24 luglio 2006, con la quale sono state approvato le politiche, gli indirizzi ed i criteri per lo sviluppo locale e per il consolidamento e la competitività delle attività presenti sul territorio, secondo i principi d’efficienza e di semplificazione amministrativa;

Avuto presente che:

· è volontà dell’Amministrazione attivare processi complessivi di sviluppo in grado di evolvere, di adeguarsi al modificarsi delle condizioni, di fornire risposte attive alle dinamiche in evoluzione;

· la gestione dello strumento urbanistico non è mera attuazione delle politiche territoriali ma rappresenta anche strumento di politica economica della Città;

· le azioni che l’Amministrazione può realizzare riguardano vari livelli di intervento e, nel caso in esame, possono essere ricondotte alla verifica delle attuali caratteristiche e configurazione dei lotti ricompresi nel P.I.P.;

Valutato pertanto opportuno riconsiderare dal punto di vista planimetrico la configurazione dei lotti assegnabili all’interno del PIP secondo quanto riportato sugli elaborati, redatti dal Civico Settore Sviluppo Urbano ed Economico, di seguito elencati:

Elaborati:
· R.I.
Relazione Illustrativa;

Tavole grafiche
· Tav.1
Planimetria di progetto – stato di fatto, in scala 1:2.000;

· Tav.1.1
Planimetria di progetto – variante, in scala 1:2.000;

· Tav.2
Individuazione aree a standard e relativi calcoli – stato di fatto, in scala 1:2.000;

· Tav.2.1
Individuazione aree a standard e relativi calcoli – variante, in scala 1:2.000;

· Tav.3
Tavola del P.R.G. con individuazione del comparto d’intervento, in scala 1:2.000;
· Tav.3a
Tavola del P.R.G. Variante con inserimento del PIP – stato di fatto, in scala 1:2.000;

· Tav.3a.1
Tavola del P.R.G. Variante con inserimento del PIP – variante, in scala 1:2.000;

Atteso che:

· il Piano delle Aree per Insediamenti Produttivi per l’Area Industriale Attrezzata di Vercelli è stato redatto ai fini e per gli effetti dell’art. 27 della Legge 22 ottobre 1971, n. 865;

· il predetto articolo dispone, al comma 4, che per quanto non diversamente disposto dalla medesima Legge n. 865/1971, alla deliberazione consiliare si applicano, in quanto compatibili, le norme della Legge18 aprile 1962, n. 167;

· l’art. 34 della citata Legge n. 865/1971 - di modifica dell’art. 8 della Legge 18 aprile 1962, n. 167 – dispone che le varianti ai Piani che non incidono sul dimensionamento globale del Piano e non comportano modifiche al perimetro, agli indici di fabbricabilità ed alle dotazioni di spazi pubblici o ad uso pubblico sono approvate con deliberazione del Consiglio Comunale;

· l’art. 13 - Varianti al Piano delle Norme Tecniche di Attuazione del nuovo P.I.P. che stabilisce che: “Non costituiscono varianti al presente Piano per gli Insediamenti Produttivi tutte le modificazioni planivolumetriche che non incidono sul dimensionamento delle quantità edilizie e delle aree pubbliche previste o che modifichino la viabilità ed i lotti al fine di contenere le problematiche relative alla presenza nell’area di elettrodotti e dei conseguenti vincoli edificatori.”;
Evidenziato che le modifiche, oggetto della presente proposta, rientrano tra le fattispecie individuate dall’art. 8 della Legge 167/1962, come modificato dall’art. 34 della Legge 865/1971, e che la relativa approvazione è di competenza dell’organo consiliare;

Ritenuto di provvedere in merito e di procedere, conseguentemente ad approvare le modifiche agli elaborati costituenti il Nuovo Piano delle Aree per Insediamenti Produttivi per l’Area Industriale Attrezzata di Vercelli;

Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberare, ai sensi dell’art. 42, 2° comma, lettera b), del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267;

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti;

Formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:
1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa ed ai sensi dell’art. 8 della Legge 167/1962, come modificato dall’art. 34 della Legge 865/1971, le modifiche al Piano delle Aree per Insediamenti Produttivi per l’Area Industriale Attrezzata di Vercelli, costituito dai seguenti elaborati: 

Elaborati:
· R.I.
Relazione Illustrativa;

Tavole grafiche
· Tav.1
Planimetria di progetto – stato di fatto, in scala 1:2.000;

· Tav.1.1
Planimetria di progetto – variante, in scala 1:2.000;

· Tav.2
Individuazione aree a standard e relativi calcoli – stato di fatto, in scala 1:2.000;

· Tav.2.1
Individuazione aree a standard e relativi calcoli – variante, in scala 1:2.000;

· Tav.3
Tavola del P.R.G. con individuazione del comparto d’intervento, in scala 1:2.000;
· Tav.3a
Tavola del P.R.G. Variante con inserimento del PIP – stato di fatto, in scala 1:2.000;

· Tav.3a.1
Tavola del P.R.G. Variante con inserimento del PIP – variante, in scala 1:2.000;

2. di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca;
Successivamente,
LA  GIUNTA  COMUNALE 

A voti unanimi resi in forma palese

DELIBERA 

di sottoporre la presente proposta di deliberazione alle procedure di consultazione della IV Commissione Consiliare Permanente.

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto Direttore del settore Sviluppo Urbano ed Economico,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000 , n. 267 e dell’art. 69, 6° comma , dello Statuto Comunale , esprime parere favorevole,  in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

L’istruttore dell’ufficio di Staff
IL DIRETTORE DEL SETTORE

SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO

(arch. Liliana Patriarca)

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000 , n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

L’istruttore dell’ufficio ……………….

Sig. ………………………..

IL DIRETTORE  DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. Silvano Ardizzone)
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